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Il sito di Ascoli Satriano mette in luce i
differenti valori territoriali a partire
dall’origine romana di Ausculum, teatro di
eventi bellici, come di espressioni artistiche ed
architettoniche già in epoca romana ed oggetto
di interesse per la consolidata prosperità
agraria ed il forte legame con l'economia dei
grandi movimenti pastorizi transregionali.
La ricerca approfondisce la conoscenza del
tessuto urbano e delle strutture edilizie di
maggior rilievo come il castello Marulli che
costituisce di fatto una fonte documentaria
privilegiata che racconta senza menzogne,
attraverso i segni sulla materia e le tracce delle
modificazioni, la vita delle generazioni che
hanno abitato questi luoghi ed in essi si sono
identificate. La vita diventa storia attraverso i
segni, le imperfezioni e le trasformazioni
impresse dagli uomini sulle mura e sulle volte.

La ricerca condotta dal dICAR in seno al tema
del restauro urbano si concentra sul tema della
Valorizzazione dei contesti paesaggistici
insediativi. Tale assunto comporta in primis
l’acquisizione di una conoscenza fortemente
interdisciplinare legata all’individuazione da
un lato del valore identitario proprio locale,
dall’altro al riconoscimento di quegli elementi,
pur non riconosciuti dalla popolazione
insediata, che possano costituire un valore
specifico o di rete su cui ancorare un processo
di valorizzazione che assuma lo stato dell’arte
come le capacità proprie del sito d’esame per
ottimizzarne le risorse nell’ottica di una
complessiva valorizzazione delle qualità
proprie del sito. Nella breve esposizione dei
lavori si presentano gli estratti delle ricerche
svolte tramite accordi quadro e convenzioni di
trasferimento tecnologico convergenti sui siti
di Gravina in Puglia (BA), Carosino (TA),
Spinazzola (BAT) e di centri urbani della Foce
del Tevere (RM).

 Quali sono i fattori di rischio che minano la
conservazione delle architetture fortificate?
Quali sono le prospettive future di un
patrimonio non sempre adeguatamente
tutelato e valorizzato? Sono queste le domande
che pongono castelli, torri, fortezze
disseminati in Puglia i quali sembrano aver
perso il senso della loro esistenza, per essere
venuta meno la loro funzione originaria.
Emblematici da questo punto di vista sono
alcuni casi studio che pongono il problema
della massima attenzione conservativa e
dell’altrettanto fondamentale rivitalizzazione,
da perseguire con la promozione della
conoscenza e l’assicurazione delle migliori
condizioni d’uso, nel rispetto dell’identità
dell’organismo fortificato, delle sue vocazioni
d’uso, in sintonia con i bisogni e le aspettative
della comunità.
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